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FRANCESCO GRAMMATICO

AGGIORNAMENTI SULLA DISTRIBUZIONE E STATUS
DI CONSERVAZIONE DI CALENDULA MARITIMA GUSS.

(Asteraceae)

RIASSUNTO

Calendula maritima è una rara specie endemica, la cui distribuzione è limitata ad alcune popo-
lazioni presenti sulla costa trapanese. In questo contributo vengono riassunte ed aggiornate le infor-
mazioni sulla fenologia, corologia ed ecologia di questo taxon. Gravemente minacciata a causa delle
svariate forme di disturbo antropico che interessano l’habitat costiero, C. maritima può essere con-
siderata un esempio di come la cattiva gestione dei litorali possa influire negativamente sui livelli di
qualità ambientale e sulla conservazione della flora endemica nel Mediterraneo.

SUMMARY

Updating on distribution and conservation status of Calendula maritima Guss. (Asteraceae).
C. maritima is a rare endemic species, restricted to few populations in the coast of Trapani district. In
this contribution, information on its distribution, phenology and ecology are summarized and updat-
ed. Currently facing a serious risk of extinction due to various forms of anthropic disturbance affect-
ing the coastal habitat, C. maritima could be considered an example of how mismanagement of the
coast can affect levels of environmental quality and conservation of the Mediterranean endemic flora.

Nel 1825, GUSSONE descrisse Calendula maritima come specie caratteriz-
zata da fiori ligulati gialli, foglie intere e viscosità generalizzata su tutta la pian-
ta, riportandola in seguito nei litorali sabbiosi e ghiaiosi del trapanese, nell’a-
rea del Ronciglio, Monte Cofano, S. Vito Lo Capo e Formica (GUSSONE, 1843).
Successivamente altri Autori segnalarono nuove stazioni e proposero diversi
quadri tassonomici, considerando l’entità in alcuni casi come specie, C. mari-
tima Guss. (GUSSONE, 1843; PONZO, 1900; LOJACONO POJERO, 1903; LANZA,



1923; PIGNATTI, 1982), e in altri come varietà o sottospecie, C. officinalis L. var.
maritima (Guss.) Fiori (FIORI, 1925-1929), C. suffruticosa Vahl subsp. mariti-
ma (Guss.) Meikle (MEIKLE, 1976). Si riportano di seguito la nomenclatura
adottata in questo contributo e i caratteri differenziali della specie:

C. maritima Guss.: habitus perenne, fiori ligulati gialli, foglie succulente
con margine intero, le inferiori obovate e le superiori oblanceolato-spatolate,
interamente villosa e vischiosa (PIGNATTI, 1982).

Riguardo il periodo riproduttivo, la specie fiorisce tutto l’anno con il
massimo tra marzo e aprile, mentre nei mesi estivi si osserva una netta dimi-
nuzione dei capolini in antesi (GRAMMATICO & FICI, 2008).

La fruttificazione segue la fioritura con il massimo in tarda primavera e il
minimo ad agosto, dove la maggior parte degli individui osservati risultano dis-
seccati e privi di acheni. Nell’ambito della stessa indagine (GRAMMATICO &
FICI, 2008), inoltre, sono state effettuate raccolte di materiale biologico per la
realizzazione di colture in ambiente controllato che hanno permesso di valuta-
re la germinabilità degli acheni e di confermare il mantenimento dei caratteri
differenziali della specie. In particolare, delle tre tipologie di acheni, rostrati,
cimbiformi ed anulati, i primi hanno mostrato una maggiore germinabilità
(23% - rostrati) rispetto a gli altri due (15.5 - cimbiformi, 8.5% - anulati).

C. maritima nel tempo è stata segnalata in diverse stazioni del territorio
siculo, ma la distribuzione univocamente riportata si è limitata a quella pro-
posta da Gussone più due nuove stazioni rispettivamente nell’Isola di Favi-
gnana (BERTOLONI, 1853) e nell’Isola Grande dello Stagnone di Marsala (PER-
RONE, 1964). Più recentemente, non sono state confermate le stazioni di
Favignana (DI MARTINO & TRAPANI, 1967), Monte Cofano (GIANGUZZI et al.
2005), S. Vito Lo Capo e Formica (una piccola isola nell’arcipelago delle
Egadi). Va osservato che attualmente su Formica non c’è traccia di vegetazio-
ne naturale a causa di una struttura edilizia che ne occupa l’intera superficie;
nonostante ciò l’entità è sopravvissuta su un isolotto a breve distanza, detto
Maraone (TROÌA & PASTA, 2005), che essendo difficilmente accessibile all’uo-
mo presenta minimi livelli di antropizzazione. Infine, da indagini nel litorale
urbano a Nord di Trapani, sono state individuate tre stazioni, una in un trat-
to di spiaggia sul Lungomare D. Alighieri, nel comune di Trapani, e due più
ravvicinate sulla costa rocciosa di S. Cusumano, nel comune di Erice.

Riepilogando, si riportano le informazioni sull’attuale distribuzione (fig.
1) e sull’ecologia della specie.

1) Litorali con substrato sabbioso-ghiaioso:
– Isola Grande (Marsala, Riserva Naturale Orientata dello Stagnone di

Marsala), piccoli popolamenti più individui isolati lungo la costa
esposta a nord-ovest;
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– Ronciglio (Trapani, Riserva Naturale Orientata delle Saline di Trapa-
ni e Paceco), esposizione sud-ovest, due stazioni separate da un trat-
to di costa edificato, una a nord in zona B e l’altra più a sud in zona A
(fig. 2);

– Lungomare D. Alighieri (Trapani), esposizione nord-ovest.

2) Litorali con substrato roccioso:
– S. Cusumano (Erice), esposizione nord-ovest, due stazioni separate da

un tratto di costa edificato, una a sud su una scogliera nei pressi di un
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Fig. 1 — Distribuzione di C. maritima Guss. (da GRAMMATICO & FICI, 2008).



fabbricato per la lavorazione del tonno (Tonnara Castiglione) e l’altra
più a nord in una spiaggia lungo la Strada Provinciale Trapani – Bona-
gia;

– Maraone, isolotto a breve distanza dall’Isola Formica (Riserva Marina
Integrale delle Isole Egadi);

a queste stazioni va aggiunta la segnalazione di un esiguo popolamento (da
verificare) sull’isolotto della Colombaia (PASTA & SCUDERI, 2008), a breve
distanza dal porto di Trapani.

Per quanto riguarda la vegetazione, nei litorali sabbioso-ghiaiosi la spe-
cie entra a far parte dell’associazione Calendulo maritimae-Elytrigietum jun-
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Fig. 2 — Stazione di C. maritima nell’area del Ronciglio (Riserva Naturale Orientata delle Saline di
Trapani e Paceco).



ceae (BRULLO et al., 2001), cenosi psammofila caratterizzata da Calendula
maritima Guss. e da Elymus farctus (Viv.) Runemark. Nei litorali rocciosi di S.
Cusumano l’entità si inserisce invece in una fascia a ridosso delle specie più
alofile, riferibili alla classe Crithmo-Limonietea, come Lotus cytisoides L., Rei-
chardia picroides (L.) Roth var. maritima e Asteriscus maritimus (L.) Less.,
mentre su Maraone essa rappresenta l’elemento dominante nella vegetazione
alo-nitrofila a ridosso della zona afitoica (GRAMMATICO & FICI, 2008).

C. maritima è stata più volte osservata sulle banquettes di Posidonia ocea-
nica Delile (PERRONE, 1964; DI MARTINO & PERRONE, 1970; BRULLO et al.,
2001): si tratta di accumuli di foglie morte spiaggiate che svolgono varie fun-
zioni importanti non solo per l’ambiente marino ma anche per quello terre-
stre, ammortizzando il moto ondoso e contrastando l’erosione (BOUDOURE-
SQUE & MEINESZ, 1982; MAZZELLA et al., 1986), proteggendo il substrato
dagli agenti climatici e fornendo nutrienti e sostanza organica all’ambiente
costiero tipicamente considerato oligotrofico (COUPLAND & MC DONALD,
2008; COLOMBINI et al. 2009). Questi accumuli, tipici delle stazioni con sub-
strato sabbioso-ghiaioso, sono risultati assenti in due stazioni su costa roccio-
sa (S. Cusumano, stazione sud; Maraone) che per la loro particolare confor-
mazione geomorfologica ne impediscono l’accumulo. In ogni caso, quando
presenti, le banquettes non bastano a mitigare le varie forme di disturbo
antropico a cui la specie è soggetta.

Dal punto di vista della conservazione, infatti, a causa delle notevoli fonti
di disturbo antropico e della discontinuità nella distribuzione in stazioni iso-
late a loro volta frammentate, C. maritima è stata indicata come “vulnerabile”
(RAIMONDO et al. 1994), “minacciata” (CONTI et al. 1997; MARCONI 2007) e
recentemente inserita nella lista “The Top 50 Mediterranean Island Plants”
(TROÌA & PASTA, 2005), dove in accordo con i criteri dell’IUCN (IUCN 2001)
è stata definita ”Critically Endangered”. Va inoltre osservato che nei tratti di
litorale non edificati, compresi tra una stazione e l’altra, sono presenti aree
attrezzate per la balneazione e lidi dove vengono effettuate periodiche opere
di pulizia che portano oltre alla rimozione dei rifiuti anche all’eliminazione
della vegetazione naturale e delle banquettes.

Le iniziative proposte per migliorare le condizioni della specie, e più in
generale dell’ambiente costiero trapanese, comprendono opere di pulizia dei
litorali effettuate manualmente, la reintroduzione della specie in ambienti
ecologicamente affini con la possibilità di realizzare colture ex-situ (GRAM-
MATICO & FICI, 2008) ed in-situ, attività di informazione e sensibilizzazione
sull’importanza del paesaggio naturale e della vegetazione autoctona. Queste
azioni dovrebbero essere intraprese celermente nell’interesse di C. maritima e
della cittadinanza trapanese che da sempre confida sulle risorse offerte dal-
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l’ambiente costiero, oggi più che mai di primaria importanza economica e
messo a dura prova dalle più svariate forme di disturbo antropico.
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